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NOMINATIVO PRESENTE NOMINATIVO PRESENTE
1. BALZI MASSIMO P 22 GARZELLA GIOVANNI P
2. BANI GIULIANO A 23 GORRERI ALESSANDRO A
3. BANI MARCO P 24 LANDUCCI STEFANO A
4. BEDINI FILIPPO P 25 LUPERINI ROBERTA P
5. BINI MAURIZIO P 26 MACCIONI TITINA P
6. BONGIOVANNI PATRIZIA P 27 MAFFI ANTONIO A
7. BRANCHITTA LUIGI P 28 MANCINI PAOLO P
8. BRONZINI MIRELLA A 29 MAZZEO ANTONIO P
9. BUSCEMI RICCARDO P 30 MODAFFERI SANDRO P
10. CAMMILLI ANDREA P 31 MONACO MARCO A
11. CAPECCHI FRANCESCO A 32 MONCERI FRANCESCO P
12. CECCARELLI VALTER P 33 PASSARELLI LIO MICHELE P
13. CHIARUGI MASSIMO P 34 PETRUCCI DIEGO P
14. CHINCARINI MARIA LUISA P 35 PISANI NICOLA P
15. COGNETTI PAOLO A 36 SBRANA VERONICA P
16. DE NERI MARIACHIARA P 37 SCARAMUZZINO CARMELO P
17. DEL TORTO RANIERI P 38 SILVESTRI SILVIA P
18. DI LUPO MICHELE P 39 TITONI LUCA PAOLO P
19. FILIPPESCHI MARCO A 40 VENTURA GIUSEPPE P
20. GALLO SANDRO P 41 ZAPPACOSTA CARMINE P
21. GANGEMI CAYETANO ROQUE A

Al  momento  della  votazione  risultano  presenti  numero  31  componenti  del  Consiglio 
Comunale.

Mozione approvata dal Consiglio Comunale avente per oggetto:

LE  LEGGI  DA  SOLE  NON  BASTANO:  BISOGNA  LAVORARE 
INTENSAMENTE  SULLA PREVENZIONE - MOZIONE URGENTE 
APPROVATA  IN  AULA  1°  FIRMATARIA  TITINA  MACCIONI 
(PRESIDENTESSA DEL CONSIGLIO COMUNALE)                  
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          MOZIONE URGENTE

” le leggi da sole non bastano: Bisogna lavorare intensamente sulla prevenzione “

 In occasione del 25 novembre , Giornata Internazionale contro la violenza sulle donne 

Il Consiglio Comunale di Pisa

Considerato che
 
La  violenza  contro  le  donne  è  uno  dei  tristi  primati  del  nostro  tempo.  Al  2006  l’  ISTAT  ha 
quantificato in 6 milioni e 743000 donne che tra i 16 e i  70 anni sono state vittime di molestie o 
violenze  fisiche,  psichiche  o  sessuali  nel  corso della  vita.  Esistono  cifre,  raccapriccianti,  delle 
aggressioni  mortali,  degli  stupri,  dei  maltrattamenti,  degli  abusi  e  delle  angherie,  fisiche  e 
psicologiche, che una donna su tre subisce ogni 15 secondi nel mondo. Solo in Italia nel 2010 
sono stati denunciati oltre un milione di casi di violenza sulle donne, che rappresenta una realtà in 
crescita,  che  inquieta  e  deve  far  riflettere,  con  attenzione  e  serietà,  ben  oltre  le  celebrazioni 
annuali.

La violenza contro le donne è una sconfitta per le societa' democratiche e un'ipoteca fortissima alle 
possibilita' di sviluppo e benessere di tutto il mondo. 
La violenza e' anche un indicatore, forse il più sensibile, del ruolo che le donne rivestono in una 
comunita': quanto è maggiore, tanto minori sono la libertà e l’autonomia della donna. E la societa' 
è più povera e la democrazia più arretrata.

Anche quest'anno il 25 novembre ricorre la giornata internazionale contro la violenza sulle donne, 
riteniamo importante che non venga considerata una ricorrenza rituale, perché c'è ancora davvero 
molto da fare, anche nel nostro Paese, perché il rispetto profondo della dignità e del corpo delle 
donne entri a far parte della cultura stessa degli italiani. 

Preso atto che 

le leggi, come la legge contro lo stalking ( 2009),  sono importanti ma non bastano la violenza ai 
danni delle donne ci riguarda da vicino, non è un fenomeno che interessa soltanto segmenti della 
società più svantaggiati e paesi meno sviluppati, ma continua ad essere un ostacolo reale al pieno 
godimento dei diritti umani da parte delle donne anche tra le classi abbienti e anche in un paese 
dell'occidente industrializzato come l'Italia
Non basta la condanna dei violenti e la repressione dei crimini, ma che occorre una  battaglia 
culturale in cui questo tema sia una priorita' che ci vede al fianco di milioni di italiane di ogni eta' e 
condizione sociale che rivendicano con forza la difesa della loro dignita'

Combattere  la  violenza  sulle  donne significa  anche  promuovere  una cultura  più  favorevole  al 
mondo femminile su cui pesa gran parte del lavoro famigliare e di cura. 
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Il Consiglio Comunale di Pisa

chiede che le Amministrazioni Comunale, Provinciale e Regionale si impegnino 

a lavorare intensamente sulla prevenzione e rafforzare le forme di aiuto alle vittime  oltre alla rete 
dei centri antiviolenza.
A  produrre  uno  straordinario  impegno  civile  e  politico,  per  cambiare  il  paradigma  culturale 
dominante,  per  affermare  la  dignità  della  donna  e  rendere  intollerabile  ogni  forma  di  abuso, 
violenza e umiliazione, a cominciare dalla mercificazione dell'immagine e del corpo femminili. 

chiede altresì che il Governo e il Parlamento si impegnino in modo urgente e prioritario su questi 
aspetti:

che l’Italia sottoscriva la Convenzione di Instanbul del  2011 contro la violenza sulla donna già 
firmata da 16 Paesi, oltre a lavorare per la definizione di norme certe e organiche , vere e proprie 
linee guida, che intervengano nella situazione a macchia di leopardo presente nel nostro Paese e 
istituiscano un Osservatorio permanente sul fenomeno 

che siano  sostenute  tutte  le  battaglie  per  una  legislazione  adeguata  e  per  i  fondi  ai  centri 
antiviolenza, oltre a presentare disegni di legge capaci di promuovere una cultura di concreta e 
reale parità tra uomini e donne nella famiglia, nella società, nelle istituzioni

che sia garantita la piena parità tra uomo e donna e per il riconoscimento della ricchezza della 
differenza di genere in tutti i settori della vita, affinche in Italia le donne, oltre a subire violenze, non 
siano più  discriminate  nel  mondo del  lavoro,  ma siano rappresentate in  modo adeguato  nella 
politica., consegnando un Paese più rispettoso delle donne delle loro vite delle loro persone, a 
partire dall’inviolabilità del loro corpo.

La Presente mozione viene approvata all’unanimità dei presenti, con voti resi nelle forme di legge 
debitamente controllati dagli scrutatori, essendosi verificato il seguente risultato:

Presenti:    31
Favorevoli: 31

Il Segretario Generale
Dott.ssa Angela Nobile
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